
La Georgia offre una tregua
I russi bombardano Tbilisi

■ di Toni Fontana

NelCaucasosi combatte esi tratta.
Mentre l’Abkhazia entra ufficial-
mente nel conflitto con tanto di
«dichiarazione di guerra» al fianco
dell’Ossezia, sul fronte principale
si combatte aspramente con l’in-
tervento di caccia e cannoni. Ma,
al tempo stesso, in modo confuso
e contraddittorio, si aprono spira-
gli di trattativa, anche se il cessate
il fuoco appare un obiettivo anco-
ra lontano. Ieri, mentre Putin si
mostrava inflessibile e ordinava di
bombardare l’aeroportodiTbilisi e
Mosca annunciava l’affondamen-
todiunamotovedetta lanciamissi-
li nemica «che cercare di attaccare
le navi», sono stati i georgiani a
prenderel’iniziativasulpianopoli-
tico-diplomatico.
Evidentemente in affanno sul
fronte militare in seguito alle pres-
sioni dell’armata russa, i georgiani
hanno recapitato al Cremlino
un’offerta di cessate il fuoco: «Le
nostreforzearmate -si leggevanel-
lanotachei russihannoconferma-
todi aver ricevuto - cessano leosti-
lità in Ossezia del Sud a partire da
oggi». Il leaderdiTbilisi,Saakashvi-
li - secondo la missiva - si diceva
pronto ad «iniziare immediata-
mente trattative con la Russia per
ilcessateil fuocoelafinedelleazio-
ni di combattimento». Mosca ha
appunto confermato l’esistenza
dell’offerta.Mal’iniziativadeigeor-
giani non ha coinciso con la so-
spensione delle battaglie. Anzi, a
quelpuntoè iniziataun’altraguer-
ra,stavoltapsicologicaecombattu-
ta a colpi di comunicati. I russi
hannoaccusatoigeorgianidi«pro-
seguire i combattimenti all’inter-
no dell’Ossezia del sud» e, per nul-
la convinti dell’offerta di Tbilisi,
hanno sferrato un attacco contro
l’aeroporto militare della capitale
georgiana.Lanotiziaèstataconfer-

mata da una fonte indipendente,
il segretario aggiunto dell’Onu,
Lynn Pascoe che, da New York, ha
detto che i Mig russi hanno «bom-
bardato un aeroporto militare,
una base per la riparazione dei car-
ri armati situata nei pressi della ca-
pitale Tbilisi, il porto strategico di
Poti ed altri obiettivi nei pressi di
Gori». Nel frattempo le navi da
guerrarussesisonofattevederesul-
lecoste delMarNero in prossimità
delle coste georgiane e avrebbero
appunto affondato una motove-
dettageorgiana.Aquelpuntola si-
tuazione si è ulteriormente ingar-
bugliata. Un dirigente georgiano,
il capo del consiglio di sicurezza,
Aleksandr Lomaia, ha sostenuto
che le truppe russe si stavano diri-
gendoversosud, indirezionedella
città di Gori (dove nacque Stalin)
strategico centro in prossimità dei
confini con l’Ossezia del sud. Mo-
sca ha però respinto le affermazio-
ni dei nemici definite «una provo-
cazione». Fonti russe hanno poi

fatto girare la notizia secondo la
qualeerastatoraggiuntounaccor-
do tra le parti per l’apertura di uno
o due corridoi umanitari.
La guerra dei comunicati è prose-
guita a lungo. Fonti moscovite so-
stenevano che «da parte russa le
ostilità in Ossezia del sud non so-
no cessate perché le truppe geor-
giane continuano a sparare». A fu-
gare ogni dubbio sulla permanen-
za dei militari inviati a Tiblisi nella
repubblica ribelle è stato l’amba-
sciatore americano all’Onu, Zal-
man Khalilzad secondo il quale il
ritiro delle truppe georgiane era
«impedito» dai russi. E non sono
all’orizzonte prospettive di pace.
Anchel’altra«costola» ribelledella
Georgia, l’Abkhazia è ormai uffi-
cialmente entrata nel conflitto. I
capi locali hanno diffuso una «di-
chiarazione di stato di guerra» e
imposto la legge marziale sul terri-
torio «nazionale».
Una volta ripreso il controllo del-
l’Ossezia meridionale Mosca ha
fatto sapere di non «avere alcuna
intenzione» di abbattere il regime
georgiano di Mikhail Saakashvili e
di occupare il paese come temono
gli Stati Uniti. Anche a Tbilisi non
si fidano affatto di queste «rassicu-
razioni» e ieri il leader georgiano si
è nuovamente rivolto alla Nato e
alleNazioni Unite sostenendo che
queste istituzioni internazionali
«hannoildoveremoralediparlare
la stessa voce e fermare l’aggressio-
ne russa». Un intervento dei soste-
nitori internazionali di Tbilisi, da-
gliUsaallaNato,nonpare tuttavia
all’orizzonte e la crisi può essere ri-
solta solo con un paziente lavoro
diplomatico. Ilpresidentefrancese
Sarkozy è convinto che vi siano
«buoneprospettive» eda ieri il mi-
nistro degli Esteri Kouchner sta fa-
cendo la spola tra Mosca e Tbilisi.

Nella notte poi, nuove allarmanti
notiziedallaGeorgia.«Ci sonosta-
ti massicci bombardamenti a Gori
per tutta la seratae ora stiamo rice-
vendo informazioni relative a un
imminente attacco di carri armati
russi - ha sottolineato il portavoce
del ministro dell’Interno georgia-
no, Chota Utiashvili - Gori viene
bombardata a tappeto sia dall’aria
che dall’artiglieria». Secondo
Utiashvili, i soldati russi «non so-
no ancora lì ma sembra siano
pronti» a entrare a Gori.
Nellacapitalegeorgianaierimiglia-
ia di cittadini si sono radunati per
protestarecontroibombardamen-
ti russi. Sventolavanobandiere, re-
citavanopoemi,cantavanocanzo-
ni tradizionie l’innonazionale. Su
un grande schermo rosso, installa-
to inaltonellapiazza, si leggevano
slogan in inglese: «Tutto quello di
cui abbiamo bisogno è la libertà.
La Russia uccide le persone, cece-
ni, georgiani, ossezi. Chi fermerà
tutto ciò? Armata rossa, tornatene
a casa».

La Croce Rossa: «Già 40mila gli sfollati»
In fuga in 30mila verso i territori russi, 10mila all’interno della Georgia. Aperti due corridoi

LA GUERRA nel Caucaso

sta provocando la fuga di

decine di migliaia di civili. Il

capo dell’Alto commissaria-

to Onu per i rifugiati, il porto-

ghese Antonio Guterres, ha

dettoieriche«ilconflittohacausa-
to molte vittime e tanti rischiano
la loro vita» e per questo ha chie-
stoalleparti inguerradiautorizza-
re l’accessoallezonedeicombatti-
mentidei team delle agenzie delle
Nazioni Unite. Come ha confer-
matoanchel’UnhcrMoscaeTbili-
si hanno raggiunto ieri un accor-
do per l’apertura di due corridoi
umanitari in Ossezia del sud, per
farevacuare feriti, sfollatiegiorna-
listi. Una fontedelle Forze russedi
interposizione ha confermato al-
l’agenzia Ria-Novosti che «è stato
raggiunto un accordo sull’apertu-

ra di due corridoi umanitari per
far evacuare gli sfollati georgiani e
osseti, i feriti, ma anche i giornali-
sti, dall’Ossezia del sud verso il
nord (Russia) e verso il sud (Geor-
gia)».
Citando una valutazione russa
del numero di sfollati che hanno
lasciato l’Ossezia del sud la porta-
vocedelCicrMaiaKardavahadet-
to ieri che «il numero di 30.000
sembra giusto», aggiungendo che
«all’interno della Georgia sono
più di 10.000 gli sfollati secondo
le stime». «Dal 2-3 agosto 20.000

persone si sono rivolte ai servizi
immigrazione russi dall’Ossezia
del Sud e nei giorni successivi ol-
tre 30mila civili hanno varcato il
confine con la Russia» - ha detto
dal canto suo il capo dell’appara-
to governativo russo Sergei Sobia-
nin al presidente Dmitri Medve-
dev.
L’assoluta maggioranza degli abi-
tanti dell’Ossezia meridionale
hanno ottenuto passaporto russo
dopoil conflittodi inizioannino-
vanta. Il ministero delle Situazio-
nidiEmergenza, l’equivalentedel-
la Protezione Civile, sta allesten-
do nelle immediate vicinanze del
confine con l’Ossezia meridiona-
le campi profughi e punti di pri-
ma accoglienza, verso i quali con-
tinuano ad affluire gli sfollati. In
Georgia lo staff dell’Unhcr e la re-
te di organizzazioni partner stan-
nomonitorandoinuoviarrividal-
l’Ossezia del sud e si mantengono
in stretto contatto con il ministe-
ro georgiano per i rifugiati e gli al-
loggi.

Messi in difficoltà dall’armata di Putin
i soldati inviati da Saakashvili

stanno abbandonando l’Ossezia

NEL MONDO

I Mig hanno colpito l’aeroporto militare
della capitale e alcune postazioni

Navi russe affondano motovedetta

■ / Mosca

Sparano Natalia e Nina, ma lo-
ro lo fanno dentro a un poligo-
no di tiro. Destreggiano con fa-
cilità la pistola,ma il lorobersa-
glio è una medaglia. Si abbrac-
ciano anche se la prima è russa
e lasecondaègeorgiana.Sidivi-
dono ma solo i gradini del po-
dio, l’una l’argento l’altra il
bronzo.
Ebbene, mentre in Europa si
combatte un’ennesima guerra,
mentre i politici si minacciano,
mentre muoiono migliaia di
persone,nell’isola felicedeigio-
chi olimpici due ragazze che da
sempre si confrontano leal-
mentesui campidigaradel tiro

a segno, mandano un segnale
forte a tutti con il loro abbrac-
cio lunghissimo e commosso
sul podio, dove la vincitrice ci-
nese sembra un’intrusa, lonta-
nadai loro sentimenti sconvol-
ti dai fatti drammatici che han-
no coinvolto i loro paesi.
Natalia Paderina è russa ed è vi-
sibilmente imbarazzata alle do-
mandesull’offensivadelsuopa-
ese in Georgia. Vuole parlare di
sport,vuole ricordarechequi le
armi si usano per competere,
per raggiungere il sogno di un
podio. Vuole poter gioire del ri-
sultatoottenuto, fruttodigran-
di sacrifici, di allenamenti co-

stanti, di concentrazione.
Nina Salukvadze invece si apre.
Piange, subito dopo la gara. Si
asciugale lacrime, trattiene il re-
spiro, si ricompone. Sa che de-
ve essere forte, sa che non può
godersi fino in fondo il bronzo
tanto sudato.
«Questa medaglia non è mia, è
del mio popolo, è per loro!" di-
chiara tutto di un fiato dopo il
controllo antidoping, raffor-
zando quanto aveva detto pri-
ma in conferenza stampa:
«Nonavreimaipotutoimmagi-
narechenelventunesimoseco-
lo il mondo potesse scendere
così in basso».
Il padre Vagtang, un signore di
una certa età, che porta con fie-

rezza la scritta «Georgia» su tu-
ta e capellino, la guarda con
amore. È orgoglioso di averla
guidata come allenatore a que-
sto successo, ma aggiunge nel
suo inglese stentato: «Catastro-
fe». E si riferisce ovviamente a
quanto sta accadendo in pa-
tria, dove c’è il resto della fami-
glia, la moglie e altri due figli.
Nessun contatto con casa, non
possonochiamare.Possonoso-
lo ricevere, ma le comunicazio-
nisonodifficili, senonimpossi-
bili.
Il Presidente Saakashvili ha
chiesto loro di rimanere, di
non abbandonare i Giochi, an-
zi di combattere con grinta per
tenere alto l’onore della Geor-

gia. Gli atleti obbediscono, ma
la lorodisperazionesi leggene-
gli occhi di Nina. Attraverso il
suo sguardo si percepisce la pe-
na, lapreoccupazione, losmar-
rimento. Lo spirito olimpico
predica la pace, ma fuori dai
confini degli impianti sembra
un grido diretto ai sordi. «Ri-
mango qui, voglio continuare
a gareggiare. Il 13 agosto scen-
derò di nuovo in pedana per la
gara della pistola dai 25 metri,
ma il mio cuore è a casa, è con
la mia gente. Cercherò di dare
loro un momento di gioia con
tutto il mio impegno».
Ninapromettedi sparareanco-
ra una volta un colpo contro
l’orrore della guerra.

Nina e Natalia, proiettili di pace fra Russia e Georgia
Entrambe sul podio a Pechino nella gara olimpica di tiro a segno, s’abbracciano tristi per la guerra scoppiata fra i loro Paesi

GIORNALISTI AL FRONTE

Uccisi due georgiani
Ricoverati in ospedale due turchi

CAUCASO IN GUERRA

■ di Novella Calligaris / Pechino

Manifestazione nella capitale della Georgia Tbilisi contro l’intervento russo Foto di George Abdaladze/Ap

L’Alto commissariato
dell’Onu chiede
di poter portare
aiuto alle popolazioni
in fuga

La russa Paderina bacia la georgiana Salukvadze Foto di Sergey Ponomarev/Ap

TBILISI La guerra miete vittime
anchetra igiornalisti. Ieriduere-
portergeorgianiche lavoravano
permediarussi,GrigolTchikhla-
dzeeAlexandreKlimtchouk, so-
no stati uccisi in Ossezia del
Sud. Ad annunciarlo è stata
l’emittente radiofonica «Echo
Moskvy». Iduegiornalisti erano
entratiall’internodella repubbli-
ca separatista, nella zona del
conflitto con l’esercito georgia-
no, come ha precisato alla radio
il corrispondente dell’edizione
russa del settimanale
«Newsweek», Orkhan Djemal.
Tchikhladze seguiva la guerra
per il settimanale «Russian
Newsweek», mentre Kli-
mtchouk lavorava come foto-

grafoper l’agenziadistamparus-
sa «Itar-Tass». Due giornalisti
turchi, invece, sono rimasti feri-
ti, sempre in Osseziadel sud, co-
me ha riferito la rete televisiva
Kanalturk. Un corrispondente
di questa emittente, Levent
Ozturk, e un cameraman, Gu-
ray Ervin, sono stati raggiunti
da colpi d’arma da fuoco men-
tre si trovavano a Tskhinvali, la
capitale dell’Ossezia meridiona-
le, teatrodegli scontripiùcruen-
ti degli ultimi due giorni. La lo-
roautoèstatabersagliatadaimi-
litari osseti. I due giornalisti so-
no stati condotti all’ospedale
militare russo di Tskhinvali,
stando all’agenzia Anadolu, che
ha citato fonti diplomatiche.

Il leader georgiano
si rivolge alla Nato
e all’Onu: devono
fermare l’attacco
contro di noi

Manifestazione a Tbilisi
con migliaia in piazza
Nella notte un’altra
denuncia: «Bombe su
Gori per tutta la sera»
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